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il saluto del presidente

Ta ver za vaiern ont za hèlven ens

È un gran fermento in questi giorni di prepa­
razione per le feste natalizie. 
Si stanno organizzando i mercatini di Nata­

le, che saranno già operativi quando andremo 
in stampa; si sta predisponendo una serie di 
eventi musicali, canori, storico-culturali per 
offrire opportunità di incontro, di conoscenza e di arricchi-
mento del proprio bagaglio personale e collettivo. Un grande 
ringraziamento a chi si impegna fisicamente, mentalmente e so­
prattutto finanziariamente per sostenere tutte queste iniziative. 

Un particolare pensiero al mondo del volontariato e alle 
sue numerose opportunità di partecipazione (coralità, filodram­
matiche, corpi bandistici e folkloristici per citarne alcuni), ma an­
che a chi – con la propria manualità o altre risorse personali – rie­
sce a coinvolgere i propri concittadini o gli ospiti che arrivano 
nelle nostre zone. 

Poi c’è l’aspetto meno edulcorato e appariscente che è costi­
tuito dalle persone in difficoltà, che fanno la fila presso i nostri 
uffici o al Centro per l’impiego per chiedere e sperare in una ri­
sposta positiva e concreta alle proprie istanze e necessità. Sono 
due visioni differenti alle quali assistiamo e con le quali dobbia­
mo confrontarci. 

L’impegno e l’augurio che voglio esprimere a nome dell’Ente 
che ho l’onore di rappresentare, ma che comprende anche il 
mio personale, è quello di riuscire a far conciliare i due aspet­
ti attivando quei meccanismi di solidarietà e vicinanza che da 
sempre hanno contraddistinto i nostri paesi e Comuni. 

Che il 2017 possa essere un anno dove le incertezze e le 
preoccupazioni lascino il posto alla sicurezza e alla tranquillità 
sociale, famigliare e comunitaria.

Pierino Caresia
Presidente Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Giorni di festa e solidarietà
Ringraziamento per l’impegno dei volontari,
attenzione alle situazioni di necessità e ai bisogni delle nostre comunità

Nuovi orari di apertura
al pubblico

Il Presidente della Comunità Alta Valsugana e Bersntol 
Pierino Caresia, con proprio decreto del 24 ottobre, ha mo-
dificato l’orario di apertura degli Uffici della Comunità di 
Valle secondo le seguenti indicazioni.

•	 L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp):
	 sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 e il giove-

dì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30.
•	 La Commissione per la Pianificazione Territoriale 

e il Paesaggio: 
	 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.

•	 Altri Uffici:
	 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.

L’apertura dell’ingresso principale avverrà con moda-
lità automatica dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 - il gio-
vedì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30.

Durante la chiusura dell’ingresso e negli altri po-
meriggi si accede ai servizi solo su appuntamento.

Commissione per la Pianificazione 
Territoriale e il Paesaggio

L’orario d’apertura al pubblico è dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 12.

Per la presentazione delle pratiche è stato elimi-
nato il termine ultimo di presentazione. Si evidenzia che, 
considerati i tempi necessari per l’istruttoria da parte 
dell’ufficio tecnico, per l’esecuzione di eventuali sopral-
luoghi, per gli approfondimenti da parte dei commissari 
e per l’effettuazione delle verifiche di conformità urba-
nistica da parte dei Comuni, le pratiche presentate a ri-
dosso della Commissione non potranno essere inseri-
te all’ordine del giorno e saranno rinviate quindi al 
mese successivo, nel rispetto dei termini previsti per la 
conclusione del procedimento.

La Segretaria della CPC è la geometra Elena Mo-
linari e riceve il lunedì e il mercoledì dalle 8.30 alle 12 
oppure su appuntamento (tel. 0461 519546 - mail: elena.
molinari@comunita.altavalsugana.tn.it).

Tutte le sedute della CPC previste nel corso del 2017 
si terranno presso la sede della Comunità di Valle Alta 
Valsugana e Bersntol.Vista da Malga Cambroncoi

2000 post - 2015 ante

La Comunità Alta Valsugana e Bersntol
augura a tutti i residenti e alle loro famiglie

un felice Natale e sereno 2017
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comitato esecutivo

Diventare una Comunità di Valle più attiva 
Novità e progetti per il nuovo anno

De Tolgamoa’schòft tuat mear hèlven en de lait

P resento con alcune informazioni di carat­
tere generale e tecnico le novità per il 2017 

che ho introdotto come Vice Presidente e As­
sessore dell’ente con la condivisione e collabo­
razione del comitato esecutivo, in quanto sono 
sempre propenso a dire quello che bisogna 
fare e si farà rispetto a quello già fatto.

Per i professionisti del settore (geometri, ingegneri, architetti, 
periti industriali) che lavorano per i loro utenti, l’orario al pubbli-
co degli Uffici della Tutela del Paesaggio, dopo un periodo di 
prova, rodaggio e verifica, è stato modificato.

Per il 2017 gli uffici saranno aperti tutti i giorni dalle 8.30 
alle 12 tenendo sempre la solita entrata da piazza Garibaldi, 
lato parcheggio, nella sala Filanda.

Elena Molinari e Annamaria Puecher, che ringrazio per 
l’operato fin qui svolto, accoglieranno la presentazione delle 
pratiche per informazioni inerenti agli aspetti di carattere pae­
saggistico e urbanistico. 

Per le Commissioni di Tutela, di cui sono Presidente, non 
ci sarà più la data di scadenza di consegna delle pratiche 
(nel 2016 le pratiche per la Commissione dovevano essere con­
segnate il lunedì della settimana prima della data di commis­
sione). Nel 2017 non ci sarà più questo vincolo e si valuterà in 
base all’ordine cronologico di consegna e in base al numero di 
pratiche presenti il loro inserimento nella Commissione di valu­
tazione. La Commissione si troverà il primo giovedì di ogni 
mese nella sala Diego Moltrer presso la Comunità di Valle per 
la valutazione delle pratiche. 

Secondo i dati forniti dal Servizio Urbanistica della Provin­
cia di Trento, senza considerare i comuni di Trento e Rovereto 
dove la competenza paesaggistica è in capo al comune, nel 
resto del Trentino siamo la prima Comunità di Valle come 
presentazione di numero di pratiche per l’anno in corso.

Fino adesso sono state seguite 500 pratiche nel 2016 con 
un tempo di circa 15 giorni per la risposta agli utenti dopo 
la data della Commissione. Possiamo e dobbiamo fare ancora 
meglio anche se per legge i tempi possono essere di 60 giorni, 
tempi che tutti consideriamo troppo lunghi.

Velocità e professionalità accompagnata con il buon 
senso soprattutto nel pubblico sono determinanti nell’af­
frontare e superare questo momento di instabilità economica 
e sociale; rispetto agli ultimi anni purtroppo le pratiche sono 
calate, segnale che l’edilizia è ancora in forte crisi anche nella 
nostra comunità.

Per quanto riguarda l’altra competenza, le minoranze lin-
guistiche, anche nel 2017 ci saranno una serie di attività che 
interessano la minoranza ma anche tutta la Comunità di Valle: 
corsi di lingua mochena, progettualità nel campo della co-
municazione linguistica, mostre culturali, supporto ai co-
muni mocheni e alle associazioni che produrranno attività 
sempre più di carattere linguistico per valorizzare la lingua e 
tradizioni mochene.

Per l’aspetto dei rapporti con i comuni si porteranno avanti 
le convenzioni per le redazioni di piani regolatori generali 
e varianti generali con adeguamento alle ultime normative; 
coinvolgeremo le scuole anche quest’anno come per il 2016 
per far capire cosa è la Comunità di Valle. Senza dimenticare 

i progetti occupazionali grazie al supporto dei comuni con la 
Comunità, il fondo strategico territoriale da condividere, svilup­
pare, incentivare, il Progetto Leader.

Tanti temi importanti che solo una fattiva e coinvolgente 
collaborazione e comunicazione di tutti gli attori, Presidente 
della Comunità, Comitato esecutivo, Sindaci, Giunte comunali 
e Consigli, con la gente tutta, potrà portare qualcosa di buono 
per ognuno.

PIù COLLABORAZIONE
Chiedo ad ogni singolo abitante di questa comunità 

collaborazione e aiuto per far funzionare sempre meglio 
questo ente, per stimolare noi amministratori a far bene 
il nostro lavoro, per incentivare, tramite le vostre osserva-
zioni e critiche a fare sempre meglio, i nostri dipendenti e 
i vostri dipendenti, che con le assistenti domiciliari sono 
quasi 100 persone.

Un ente che deve essere sempre di più al servizio delle 
persone, per le persone.

Non abbiate paura delle istituzioni e di chi ci lavora, ma 
pretendete professionalità e rispetto da tutti! Sono nate 
apposta per voi e dobbiamo e devono lavorare per voi, per 
cercare di farvi vivere meglio con giustizia e serenità. 

Siete tutti voi i primi azionisti, voi che ci mantenete, 
voi che ci date un ruolo e un lavoro sia come amministra-
tori che come dipendenti.

Ricordandovi il mio recapito cell. 335 1396443 e in-
dirizzo mail groffbruno@supereva.it sempre disponibi-
le vi auguro serenità per il 2017.

Buon Natale e Buon Anno!

Bruno Groff
Il Vice Presidente della Comunità di Valle 

Sant’Orsola Terme
1970 post - 1980 ante
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servizi

Sostituzione stoviglie
nelle mense scolastiche

I nuovi materiali migliorano il servizio
e sono già in uso in altre mense

scolastiche di altre Comunità di Valle 
essendo testate, garantite e più adatte

Mi’n de piattn as men praucht za èssn en de schualn

R isto 3 s.c. affidatario del servizio di ristorazione scolastica 
nelle 28 mense scolastiche del nostro ambito, in accordo 

con la Comunità sta sostituendo gradualmente, nell’arco di alcu­
ni anni, le stoviglie usate per il consumo del pranzo nelle mense 
(ad oggi a Levico Terme, a Centa S. Nicolò e a Madrano). In par­
ticolare vengono sostituiti piatti, bicchieri e coppette in cerami­
ca o vetro con altri in materiale melaminico e in policarbonato. 
I nuovi materiali consentono di migliorare il servizio, perché:
•	 eliminano il frequente rischio di rotture delle stoviglie du­

rante il pranzo evitando che frammenti di ceramica o vetro 
possano far male agli studenti durante la caduta oppure ca­
dano accidentalmente nelle preparazioni;

•	 riducono fortemente la rumorosità della sala mensa du­
rante il consumo del pranzo degli studenti in quanto hanno 
un basso grado di rumorosità;

•	 migliorano le condizioni di lavoro del personale di cucina 
in quanto riducono la rumorosità di alcune operazioni (es. 
lavaggio delle stoviglie) e riducono inoltre gli sforzi fisici in 
quanto molto più leggere delle tradizionali.
Tali stoviglie sono prodotte in Italia e sono conformi all’u-

so alimentare secondo il REG.CE 1935/2004; si evidenzia che 
tale tipologia di stoviglie è già in uso da diversi anni presso altre 
mense scolastiche di altre Comunità di Valle e sono pertanto 
testate, garantite e adatte agli usi previsti. Si fa presente che tali 
materiali rispettano i principi di sostenibilità ambientale in quan­
to sono lavabili in lavastoviglie e riutilizzabili come i materiali tra­
dizionali in ceramica o vetro.

Risto 3 s.c. fornisce direttive e indicazioni al proprio 
personale affinché siano sempre usate secondo le moda-
lità previste dalle schede tecniche, reperibili sul sito inter-
net della Comunità nella sezione “Aree Tematiche/Servizio 
Istruzione, Mense e Programmazione/Mense-scolastiche/
Sostituzione-stoviglie-nelle-mense-scolastiche”.

Progetti contro
lo spreco alimentare
Comunità Alta Valsugana e Bersntol
e Risto 3 s.c. puntano al ritiro
delle eccedenze e all’educazione
alimentare a scuola

Projektn ver za nèt vort bèrven s zaig za èssn

N egli ultimi anni vi è una crescente sensibilità delle persone 
nei confronti dell’alimentazione, e in particolare al tema 

dello spreco alimentare. Numerosi studi e organizzazioni go­
vernative hanno evidenziato come a casa e a scuola vi siano 
degli sprechi che generano perdite economiche e che sono 
spesso in contrasto con le situazioni di indigenza e difficoltà 
che si registrano anche sul nostro territorio. 

La Comunità Alta Valsugana e Bersntol, assieme al gesto­
re del servizio di ristorazione scolastica Risto 3 s.c., da tempo 
è sensibile al tema e, in particolare a cominciare da quest’anno 
scolastico, ha attivato una serie di concrete iniziative organiche 
per sensibilizzare bambini e ragazzi.

È stata innanzitutto data la possibilità alle classi seconde 
delle secondarie di primo grado di aderire alla proposta di un 
incontro in classe dal titolo “Io spreco zer0” durante il quale 
esperti di Risto 3 con attività laboratoriali e lavori di gruppo ra­
gionano con gli studenti sul tema delle eccedenze lungo la filie­
ra e sulle azioni concrete che si possono intraprendere nella vita 
quotidiana. La proposta ha ad oggi ricevuto molti consensi ed è 
prossima ormai alla sua compiuta realizzazione. 

È ormai pronto a partire anche il progetto di ritiro delle ec-
cedenze alimentari promosso con la preziosa collaborazione 
di Banco Alimentare Trentino Alto Adige ONLUS; dalle pros­
sime settimane verrà infatti attivato il ritiro delle eccedenze ali­
mentari da alcune mense scolastiche del territorio. 

Le pietanze preparate giornalmente in cucina e che non 
sono state servite ai bambini verranno ritirate da Banco Alimen­
tare che provvederà poi a distribuirle ad enti e persone bisogno­
se. Il progetto è stato reso possibile grazie alla sottoscrizione di 
un rigido accordo tra Risto 3 s.c. e Banco Alimentare che preve­
de l’adozione di procedure e misure igienico-sanitarie rigorose 
per garantire anche alle persone che beneficiano delle donazio­
ni dei migliori standard qualitativi e di sicurezza. Quello che non 
verrà servito in mensa sarà raffreddato con apposite attrezzatu­
re, posto in contenitori e ritirato il giorno successivo.

Quest’ultima iniziativa ha l’obiettivo di aiutare le per-
sone in difficoltà e di sensibilizzare bambini e ragazzi sul 
valore del proprio agire quotidiano. 

Sprecare del cibo significa sperperare risorse ambien-
tali come acqua e anidride carbonica e vanificare l’impe-
gno delle molte persone che si adoperano per la prepa-
razione. 

L’auspicio di tutti è che la realizzazione di queste at-
tività possa migliorare lo stile di vita delle nuove genera-
zioni, in un’ottica di maggiore sostenibilità ambientale e 
di una sana alimentazione.

Pierino Caresia 
Il Presidente

Pierino Caresia 
Il Presidente

dott. Luca Dalla Rosa
Il Responsabile del Servizio

dott. Luca Dalla Rosa
Il Responsabile del Servizio
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servizi

Torna il Bando “+ con -”
Al via l’edizione 2016/2017 del progetto 
che promuove il risparmio di materia,
energia, acqua e diminuzione
dello spreco alimentare nelle scuole
del territorio e nelle singole famiglie

Contributi sulla casa
Dal 7 gennaio al 7 marzo 2017 al via 

le domande di contributo per giovani 
coppie/conviventi more uxorio e nubendi 

per acquisto, acquisto/risanamento
e risanamento della prima casa

S kimmp bider de vrog “+ con -” Paitrong ver en haus

A MNU, STET, la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol 
e la Comunità di Valle Valsugana e Tesino propongono la 

nuova edizione del bando “Più con Meno”.
Si tratta di un progetto che promuove il risparmio di ma-

teria, energia, acqua e diminuzione dello spreco alimentare 
nelle scuole e nei contesti di vita di insegnanti, allievi e genitori. 

Attraverso un bando dedicato, si invitano le scuole di ogni ordine 
e grado dell’Alta Valsugana e Bersntol e Valsugana e Tesino a realiz­
zare azioni che coniughino risparmio, qualità della vita e dei servizi.

Il bando punta a sollecitare progetti che abbiano una rica­
duta concreta e misurabile sul risparmio di materia, energia, 
acqua e diminuzione dello spreco alimentare. A realizzare i 
progetti saranno gruppi di lavoro, che si impegneranno a realiz­
zare le analisi dei consumi e a formulare proposte che abbiano 
ricadute evidenti e misurabili. 

Gli interventi che i gruppi promuoveranno potranno riguar­
dare sia la gestione della scuola, sia i suoi dintorni. Lo scopo di 
ridurre i consumi dovrà essere realizzato senza ridurre la qualità 
della vita e dei servizi, migliorando l’efficienza nell’uso delle 
risorse. 

I migliori otto progetti verranno valutati e realizzati anche gra­
zie al contributo massimo di 5.000 euro. Il progetto dovrà riguarda­
re un contesto ben definito: la scuola, il tragitto casa-scuola-casa, il 
condominio, il quartiere, il Comune o la frazione, ecc. 

I progetti sono stati presentati entro il 30 novembre 2016. 
Una commissione formata da rappresentanti di AMNU, STET, le 
due Comunità di Valle sopra citate, Risto 3 e APPA li valuterà 
entro il mese di dicembre 2016. Da gennaio a giugno 2017 i pro­
getti dovranno essere realizzati.

Pierino Caresia, Presidente della Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol, ha spiegato: «Insieme al Presidente della Comunità 
Valsugana e Tesino abbiamo avuto la chiara percezione che 
l’approccio di “Più con Meno” fondato sul coinvolgimento delle 
comunità scolastiche funzioni». Con lui Attilio Pedenzini, Presi­
dente della Comunità Valsugana e Tesino: «Noi amministratori 
pubblici abbiamo il chiaro mandato dall’Europa e dal buon sen­
so che gli sprechi alimentari vadano ridotti. Noi invitiamo ragaz­
zi e insegnanti a condividere questa responsabilità studiando il 
problema e trovando soluzioni concrete».

Amnu Spa

L’ art. 54 della L.P. 22.04.2014, n. 1 prevede la 
possibilità di concedere a giovani coppie/

conviventi more uxorio e nubendi (in posses­
so dei requisiti indicati nella delibera della Giun­
ta Prov. n. 322 dd. 11.03.2016) contributi in conto 
interessi sulle rate di ammortamento dei mutui, 
contratti con banche convenzionate per la dura­
ta massima di 20 anni, a fronte di interventi di acquisto, di acqui­
sto/risanamento e di risanamento della prima casa di abitazione. 

L’importo del mutuo assistito da contributo non può supe-
rare il 75% della spesa ammessa che:
•	 per gli interventi di acquisto e di acquisto/risanamento è fis­

sata nella misura massima di 200.000 euro, elevata, nel caso 
in cui l’alloggio/edificio risulti classificato in classe energetica 
B+ o superiore, nella misura massima di 230.000 euro;

•	 per gli interventi di risanamento è fissata nella misura di 
100.000 euro, elevata, nel caso in cui l’alloggio/edificio risulti 
classificato in classe energetica B+ o superiore, nella misura 
massima di 115.000 euro. In entrambi i casi il limite minimo 
di spesa è pari a 50.000 euro.
È definita “prima casa di abitazione” l’alloggio nel quale il 

richiedente e il proprio nucleo familiare abbia o intenda portare 
la residenza anagrafica e che tale alloggio costituisca l’unica pro­
prietà idonea del medesimo nucleo.

Sandro Beber
Assessore all’Edilizia Abitativa

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito: www.
piuconmeno.it compresi i progetti vincitori di questa 
edizione. Inoltre c’è già a disposizione una pagina Face-
book animata dai promotori di “Più con Meno”.

LE DOMANDE
Il periodo di presentazione delle domande di agevo-

lazione per l’anno 2017 è fissato dal 7 gennaio al 7 marzo 
2017. È consentita la presentazione di non più di due do-
mande su tutto il territorio provinciale. In relazione a quan-
to sopra è opportuno comunque ricordare che i beneficiari 
dei contributi non possono ottenere altri contributi pubbli-
ci o agevolazioni fiscali previsti da normative statali in rela-
zione agli interventi che saranno oggetto di finanziamento.

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico è a disposizione per 
fornire eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti (tel. 
0461 519540). I modelli di domanda saranno disponibili 
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico ovvero scaricabili 
dal sito web istituzionale della Comunità dal 7 gennaio 2017.

Più con meno

Palù del Fersina, Masi
1970 post - 1980 ante
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PROGETTO FARE MEMORIAcultura

Distretto Famiglia
La legge provinciale n. 1/2011 promuove
il benessere famigliare e della natalità 
e prevede nella Comunità di Valle
la costituzione dei Distretti Famiglia

Familiadinst

D icembre è da sempre un mese molto inten­
so. Si chiudono bilanci, si preparano feste e 

regali. A dicembre si celebra la Natività di Gesù 
Cristo. La nascita come simbolo di rinnova-
mento e nuova speranza, la famiglia come mo­
dello ecologico in cui far crescere i nostri figli. 

Mai come in questo periodo diventa emblema­
tica la situazione sociale delle nostre comunità. Nel 2014 nel nostro 
Paese, sono stati iscritti in anagrafe per nascita 502.596 bambini, 
quasi 12 mila in meno rispetto al 2013; 74 mila in meno sul 2008. 
Una decrescita nella natalità che coinvolge anche il nostro 
amato Trentino le cui conseguenze non potranno che essere disa­
strose per un territorio con specificità culturali e tradizionali uniche. 

Nel 2011, per tentare di arginare questo fenomeno, è stata 
emanata la Legge provinciale n. 1, per la promozione del be-
nessere famigliare e della natalità. Una legge che per la Comu­
nità di Valle si declina in particolare con la costituzione dei Distretti 
Famiglia. Distretti Famiglia il cui scopo è quello di diventare un 
circuito economico-sociale per la promozione e la valorizzazione 
della natalità e della famiglia, coinvolgendo le realtà economiche 
e sociali presenti su un determinato territorio. 

Il Distretto Famiglia Alta Valsugana e Bersntol si è formal-
mente costituito il 30 marzo 2015; data che lo colloca tra i più re­
centi sul territorio trentino. Inizialmente le realtà aderenti erano tren­
tasette – oltre alla Comunità, tutti i Comuni del territorio, cooperative 
e associazioni –, quindi tutti enti e organizzazioni con una finalità pub­
blica o collettiva. Successivamente sono entrate anche organizzazio­
ni private di tipo commerciale e i soggetti sono diventati quaranta. 

Le diverse realtà che aderiscono al Distretto dialogano tra loro, 
integrano le loro attività e nascono nuove idee da sviluppare insie­
me. Ogni soggetto ha il proprio ambito di operatività, ma quando si 
conosce cosa fanno gli altri ci si unisce, creando sistema. Una gran­
de opportunità per discutere e affrontare problemi, proporre idee 
e progetti, nello sviluppo di azioni concrete per il nostro territorio. 

Un processo che nasce dal basso, dal territorio, dai nostri enti 
e imprese. Una sfida per far emergere nuovi modelli in grado 
di presidiare il nostro futuro; perché se è vero che il futuro ap­
partiene ai nostri figli, senza figli non potrà esserci futuro.

Alberto Frisanco 
Assessore alle Politiche Sociali

Nuova Politica Culturale
Primi incontri tra Comunità 

Alta Valsugana e Bersntol, Comuni 
e associazioni per elaborare 

un Piano Culturale di Comunità

Naia politik ver de kultur

G ià dall’estate scorsa si sono fatti i primi incontri 
e subito si è capito che c’era voglia di collabo­

rare con entusiasmo. Mi riferisco alle riunioni pro­
mosse dall’Assessorato alla Cultura della Comunità 
Alta Valsugana e Bersntol con gli assessori alla Cul­
tura dei Comuni d’ambito. Si è parlato fin dall’inizio 
della possibilità, e anche opportunità, di confron­
tarsi su un coordinamento di azioni e di proposte che diano un’i-
dentità culturale e soprattutto una proposta culturale di tutto 
il territorio della Comunità di Valle. Ciò è reso possibile dalla vo­
lontà dei singoli Comuni di intervenire sul tema e dalla consistente 
potenzialità del volontariato culturale ben diffuso e molto numeroso 
sul nostro territorio. A un certo punto si è deciso di far intervenire 
anche qualche rappresentante delle associazioni per verificare se 
poteva esserci un effettivo interesse nel proseguire su quest’azione.
La risposta è stata positiva. Recentemente si è proseguito con 
questi incontri coinvolgendo anche la Commissione Cultura della 
Comunità e si è deciso di lavorare per costruire un Piano Cul-
turale di Comunità per promuovere iniziative di competenza 
del territorio nel suo complesso e differenziare le azioni e le pro­
poste, fra quelle dei singoli comuni e quelle dell’intera Comunità. 
Questo per ottimizzare sia gli sforzi organizzativi che le risorse eco­
nomiche da mettere in campo. In considerazione del gradimento 
dell’iniziativa si è stabilito di continuare con questo confronto e 
di costituire la componente riguardante le associazioni, fino a 
questo punto composta in modo spontaneo, attraverso la consulta­
zione diretta delle stesse e di richiedere la disponibilità a partecipare 
ai lavori; tale azione è in corso proprio in questi giorni.

Sandro Beber
Assessore alla Cultura

Primo atto concreto di condivisione e collaborazione: la Co-
munità Alta Valsugana e Bersntol, attraverso tre convenzioni 
con altrettante associazioni del territorio, metterà a disposi-
zione di tutte le associazioni, in funzione delle loro attività, un 
furgone centinato (ex Ludobus), attrezzature cucina per 
feste e attrezzature service per gruppi musicali per piccole 
manifestazioni. Un primo passo e un giusto riconoscimento 
dell’immenso valore e generosità del nostro volontariato.

Movimento naturale 
della popolazione

Le due linee del grafico ripor-
tano l’andamento delle nascite 
e dei decessi negli ultimi anni. 
L’andamento del saldo naturale 
è visualizzato dall’area compre-
sa fra le due linee.
Trentino Alto Adige - Dati istat (bilancio demografico 
1 gennaio - 31 dicembre • elaborazione tuttitalia.it)
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Nuove Reti di Riserva
Il Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 
finanzia iniziative per valorizzare 
le aree protette del Trentino

Naia moglechketn ver za verpessern

Gruppo di Maggioranza 

I l Piano di Sviluppo Rurale della Provincia Au­
tonoma di Trento agevola e sostiene i territori 

che vogliono valorizzare e migliorare la gestio­
ne delle aree protette in Trentino. 

Anche nel territorio della Comunità ci sono di­
versi siti ambientali ritenuti importanti a livello eu­
ropeo (ZSC e ZPS) e la Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol, in accordo con la Comunità Valsugana e Tesino, intende 
coinvolgere tutti i Comuni del fondovalle lungo il Brenta per verifi­
care l’interesse a costituire una Rete di riserve dei siti Natura 2000. 

L’obiettivo del progetto consiste nell’effettuare un percorso 
di cinque mesi di conoscenza, valutazione, condivisione e 
progettazione condivisa di una possibile Rete di riserve nei diver­
si territori della Valsugana/Brenta. A sostenere il progetto anche il 
BIM Brenta che concorrerà a sostenere parte dell’iniziativa. 

Se i Comuni decideranno di avviare una Rete di riserve vorrà 
dire che saranno direttamente i Comuni a gestire questi siti 
con il compito di affiancare alle esigenze di tutela di habitat e di 
specie, politiche e azioni di sviluppo sociale ed economico sosteni­
bile con ricadute concrete sul territorio.

Il progetto interesserà inizialmente i Comuni di Levico Terme 
(con i siti Inghiaie e Canneto di Levico), Pergine (Lago Pudro, Lago 
Costa, Canneti di San Cristoforo, Pizè, Monte Calvo), Tenna (con il 
sito Alberè di Tenna), Vignola-Falesina (Assizzi-Vignola) e Baselga 
di Piné (Laghestel), ma sarà aperto anche alla partecipazione degli 
altri comuni della nostra Comunità e coinvolgerà anche i Comuni di 
Ospedaletto, Roncegno, Borgo Valsugana e Castel Ivano. 

Tutti i consiglieri comunali saranno interpellati a riguardo e 
pure i cittadini potranno informarsi ed esprimersi tramite un 
sondaggio che sarà disponibile nei siti web comunali. La Rete di 
riserve potrà essere il nuovo modo per collaborare tra istituzioni 
pubbliche e operatori privati attraverso una serie di azioni concre­
te che mettono insieme tutela del territorio e sviluppo di agricoltu­
ra e turismo di qualità, attento all’ambiente.

Paolo Andreatta, Il Capogruppo di Maggioranza

Più programmazione
È stata data grande attenzione

al Piano Territoriale di Comunità
e al tema degli imballaggi plastici 

Mear programmazion

Gruppo consiliare “Comunità e Territorio”

I l gruppo consiliare “Comunità e territorio” ha 
recentemente portato l’attenzione del Consi­

glio e del Comitato esecutivo della Comunità 
di Valle su due temi. Il primo è il Piano Territo-
riale di Comunità, che era stato approvato in 
prima adozione il 30 giugno 2015. 

La Comunità di Valle avrebbe uno specifico 
interesse a far approvare questo strumento anche in seconda 
adozione e quindi in via definitiva. Il 29 dicembre 2015 l’assessore 
Cinzia Frisanco aveva dichiarato che ciò sarebbe avvenuto entro il 
2016. Nella seduta del 21 novembre il nostro gruppo ha presentato 
un’interpellanza per chiedere perché finora ciò non è avvenu-
to. Il Piano ha una particolare importanza per gli interventi legati alle 
aree agricole, per la loro valorizzazione e il loro recupero, nonché 
per l’interazione tra agricoltura, commercio e ricettività turistica. 

A partire da esso si possono avviare riqualificazioni degli ambiti 
urbani attraverso procedure di trasformabilità. È urgente avviare 
un processo di riprogrammazione dell’identità del territorio 
sui temi dell’acqua (uso agricolo, abitativo, ambientale e turistico), 
dell’agricoltura (riqualificazioni paesaggistiche e nuove forme di 
commercio ed economia), delle aree produttive (recupero e ri­
conversioni, valorizzazione delle filiere produttive, rigenerazioni 
urbane). Il fatto che la seconda adozione non sia ancora avvenuta 
blocca eventuali varianti ai piani regolatori generali comunali. L’as-
sessore si è impegnata a fare in modo che l’approvazione av-
venga nella prima seduta del 2017.

Il 21 novembre è stata presentata una mozione perché la Co-
munità di Valle prenda posizione sulla riduzione degli imballag-
gi plastici. Nonostante i risultati raggiunti nella raccolta differenziata 
dei rifiuti, la plastica continua ad essere un problema: le soluzioni 
adottate per la raccolta presentano limiti e si prestano ad abusi; il 
riciclaggio è un’operazione costosa e insoddisfacente. 

Solo alcuni tipi di plastica possono essere effettivamente trasfor­
mati, mentre la metà viene incenerita. Crescono inoltre comporta­
menti che si potrebbero definire criminali come l’abbandono dei 
rifiuti nei boschi o l’incenerimento della plastica nelle stufe a legna.

Emanuele Curzel, Capogruppo “Comunità e Territorio”

IL PROGETTO
Il progetto è strutturato in tre parti: un’analisi di quanto 

è stato fatto finora sulla Rete Natura 2000 e le connessioni 
con le attività in corso anche di scala locale, una indagine 
statistica per rilevare la percezione delle comunità locali e 
infine una fase partecipata di confronto e coinvolgimento 
dei territori che rappresenta il cuore del progetto e consen-
tirà di conseguire i seguenti risultati concreti:

•	 individuare l’esatta perimetrazione della Rete di riserve;
•	 definire e confermare la partecipazione dei diversi co-

muni interessati;
•	 individuare l’Ente capofila (preferibilmente un Comune);
•	 siglare l’Accordo di programma finalizzato all’attiva-

zione della Rete di riserve.

Si è proposto che la CdV chieda ad Amnu una campagna 
informativa che spieghi ai cittadini perché è necessario evita-
re il più possibile l’uso di involucri plastici, così da far emergere 
soluzioni più rispettose dell’ambiente; sostenga le iniziative di 
imprese e associazioni rivolte a ridurre l’uso di involucri plasti-
ci nelle attività commerciali e nelle pratiche quotidiane; chie-
da ad Amnu di organizzare visite all’impianto di Lavis dove 
viene raccolta e suddivisa la plastica proveniente dall’Alta 
Valsugana, visite cui invitare gli amministratori della Comuni-
tà e dei Comuni, perché dalla visione diretta degli impianti di 
raccolta e selezione può nascere una migliore consapevolez-
za del problema. La mozione è stata approvata all’unanimità.
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